
Nella Cattedrale San Lorenzo Majorano di 
Manfredonia.

Dal 22 Agosto 
Ogni sera, alle ore 18:15 Santo Rosario 
meditato e Celebrazione eucaristica.

Sabato 29 Agosto 
Ore 18:30 Celebrazione dei primi vespri 
della solennità della Beata Vergine Maria 
di Siponto, presieduta da Sua Ecc. Padre 
Franco Moscone e, a seguire, Santa mes-
sa. Entrambe saranno trasmesse in diretta 
su Tele Radio Padre Pio Canale 71.

Domenica 30  AGOSTO 
SOLENNITA’ DELLA BEATA  VERGINE 
MARIA DI SIPONTO
SS. Messe alle ore 07:00 - 08:00.
Ore 11:30 Solenne concelebrazione euca-
ristica pontificale presieduta da Sua Ecc. 
Padre Franco Moscone trasmessa in diret-
ta sulla tv nazionale Canale 145.
Ore 17:15 Recita del Santo Rosario medi-
tato. 
SS. Messe alle ore 18:00 - 19:30 - 21:00.
LA TRADIZIONALE PROCESSIONE PER LE 
VIE CITTADINE, CON L’ICONA DELLA SS.
MA VERGINE, NON POTRA’ SVOLGERSI, 
PER RISPETTARE LE NORME DI CONTENI-

MENTO DAL VIRUS.
La Cattedrale rimarrà aperta fino alle ore 
24:00 e si potrà accedere liberamente per 
un saluto e una preghiera personale, al di 
fuori delle SS. Messe.
LA PARTECIPAZIONE ALLE SANTE  MESSE  
E’ LIMITATA A 126 FEDELI

Lunedì 31 AGOSTO 
SS. Messe, alle ore 07:00; 08:00 e 11:30.
Ore 19:00 Santa messa presieduta da Sua 
Ecc. Padre Franco Moscone, al termine del-
la quale consegnerà il tradizionale Messag-
gio alla Comunità cittadina, trasmessa in 
diretta su Tele Radio Padre Pio Canale 71.

La 184^ edizione della festa patronale di 
Manfredonia ricorre in un periodo difficile 
per il mondo intero, infatti la pandemia da 
Covid-19 ha imposto una serie di limitazioni 
a tratti frustranti per tutti noi. Una pandemia 
che ci ha segnati nel corso di questi ultimi 
mesi, cambiando radicalmente le nostre abi-

tudini fino a costringerci a restare chiusi in 
casa per molti giorni, ma che non ha fermato 
la volontà dei sipontini di adoperarsi per or-
ganizzare i festeggiamenti in onore di Maria 
Santissima di Siponto. Questa edizione en-
trerà nei libri di storia della nostra comunità, 
perché le restrizioni imposte dalle normative 
attualmente in vigore non consentiranno di 
presentare alla città il consueto allestimen-
to. Il 9 Luglio scorso l’associazione Pro Loco 
di Manfredonia ha chiesto al Comune l’auto-
rizzazione per l’installazione delle luminarie 
lungo Corso Manfredi e Piazza Papa Giovanni 
XXIII, così come da tradizione; nulla osta re-
golarmente ottenuto in data 24 Luglio. Suc-

cessivamente gli organi preposti al governo 
della città, dopo un tavolo tecnico sulla sicu-
rezza, tenutosi in Prefettura a Foggia, hanno 
autorizzato definitivamente l’installazione 
delle luminarie solo in Piazza Papa Giovanni 
XXIII e più precisamente nella parte fronta-
le della nostra Cattedrale. Durante quella 

riunione si è deciso di annullare anche l’al-
lestimento del Luna park e delle bancarelle 
che solitamente venivano ubicate nell’area 
mercatale, per scongiurare assembramenti 
e tenere sempre alta la guardia contro un vi-
rus che circola ancora prepotentemente tra 
noi. Le processioni erano già state annullate 
in precedenza, infatti la conferenza episco-
pale pugliese con una nota del 20 Maggio 
comunicava l’impossibilità di effettuare que-
sto tipo di cerimonie perché “la gravità della 
situazione impone ancora molta prudenza e 
un grande senso di responsabilità, per evita-
re di vanificare gli sforzi fatti finora e ricade-

Cari fedeli della Madonna di Siponto e 
concittadini di Manfredonia, la festa pa-
tronale di quest’anno ricorre dentro una 
situazione tutta particolare ed inattesa. 
La pandemia da COVID-19 ha cambiato 
in modo improvviso e “violento” le no-
stre abitudini ed ha chiesto di modificare 
le stesse tradizioni che da sempre segna-
no il cammino e l’identità della Chiesa Si-
pontina e della città di Manfredonia. Non 
ci dobbiamo né spaventare, né pensare 
che sia impossibile vivere la festa. La so-
lennità della Vergine di Siponto la cele-
briamo con intensità e impegno anche in 
tempo di coronavirus, e sarà un momen-
to di riflessione e spiritualità che va al 
cuore di ogni persona e dell’intera Chie-
sa locale e della cittadinanza. E’ vero che 
mancherà l’attesa e sempre coinvolgente 
processione per le vie di Manfredonia, e 
che saranno ridotte e celebrate in tono 
minore molte iniziative esterne, ma è 

altrettanto vero che questa situazione ci 
chiede di essere più autentici e di inter-
rogarci su quanto successo e su ciò che 
significa non solo per il presente, ma per 
il futuro che ci sta innanzi e di cui siamo 
tutti responsabili. Direi che ci è impedito 
di vivere la processione in “orizzontale”, 
ossia accompagnando l’icona della Ver-
gine per le strade e piazze cittadine, ma 
non ci è impedito di accompagnarla in 
“profondità”, toccando così il vero senso 
della vita personale e comunitaria! Al-
lora, che la solennità della Regina di Si-
ponto raggiunga il cuore di ogni devoto e 
cittadino manfredoniano, rendendolo un 
cuore capace di ascolto, di sensibilità fra-
terna e di collaborazione per lo sviluppo 
del bene comune. Sia questa la sfida che 
ci attende in questo fine agosto 2020: di-
ventare persone capaci di “profondità” 
interiore per collaborare a costruire una 
città più solidale e coesa ed una Chiesa 
più secondo lo stile del Vangelo. Se la fe-
stività della Vergine Sipontina quest’anno 
avrà un po’ meno di svago e manifesta-
zioni esteriori, cresca in sana riflessione 
e profondo discernimento per assicurare 
a Manfredonia ed al suo territorio la spe-
ranza, che sembrerebbe perduta, in un 
sicuro e solido futuro di cui ne ha tutte le 
possibilità e diritto. Ricordiamo e ripetia-
mo le parole del Cardinal Angelo Roncalli 
(poi Giovanni XXIII) in occasione dell’in-
coronazione della Madre di Dio di Sipon-
to il 20 agosto 1955 e riportate a lettere 
cubitali sulla facciata laterale della catte-
drale: “O Madonna di Siponto, vieni, sii 
coronata regina. La corona è di oro pu-
rissimo, come il cuore dei tuoi figli che te 
l’offrono, come il cuore del pastore che te 
la procurò!”. Ad ognuno di noi il compito 
di offrire alla Vergine, alla Chiesa ed alla 
città un cuore di oro purissimo!

† p. Franco Moscone crs
Arcivescovo
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Scuola e Coronavirus, 
un’occasione di ammodernamento?

Michele Castoro, il volto sereno che tanto ha 
amato Manfredonia e la Madonna di Siponto

Questa estate così turbolenta, domina-
ta da un solo argomento: il Covid 19, sta 
quasi volgendo a termine. Molto presto 
le scuole dovranno riaprire le loro porte 
agli studenti, chiuse dal 5 marzo e riaper-
te solo per gli Esami di Stato. Ma le scuo-
le, in effetti, non hanno mai chiuso, chi 
ci lavora sa quanto è stato fatto durante 
il lockdown e quanto durante l’estate per 

attivarsi ad adeguare la scuola alla nuova 
situazione d’emergenza per garantire che 
il rientro avvenga in condizioni di mas-
sima sicurezza. Le indicazioni giunte dal 
governo, spesso poco chiare e talvolta 
fuorvianti, arrivano alla spicciolata ogni 
giorno. Distanziamento, mascherine, in-
gressi, uscite, sanificazione, tamponi, 
gel detergente, sono parole ricorrenti da 
mesi e saranno il mantra dell’anno sco-
lastico 2020-2021. Abbiamo contattato 
alcuni dirigenti scolastici di Manfredonia 
per capire quali difficoltà hanno avuto e 
come ogni scuola ha adattato alle norme 
la struttura a disposizione. Il Liceo Roncal-
li, che da quest’anno è stato fuso con l’IT 
“Fermi-Rotundi-Euclide” ha pensato bene 
di spostare buona parte delle classi, la Pre-
sidenza e gli uffici di segreteria nel ples-
so di Via Sottotenente Troiano. La nuova 
sede è di recente costruzione e l’ampiezza 
delle aule può garantire il giusto distanzia-
mento tra gli alunni. Si attendono i banchi 
singoli ad integrazione di quelli già presen-
ti, così come si attende il cosiddetto “Or-
ganico COVID”, ovvero quegli insegnanti in 
più che permetteranno lo sdoppiamento 
delle classi troppo numerose. Nella vec-
chia sede, quella di Piazza Europa, invece, 
verranno effettuati degli interventi di am-
pliamento di alcune aule. Ingressi e uscite 
saranno regolati e prestabiliti. Anche l’ITE 
“Toniolo” è in attesa di realizzare le nuove 
aule all’interno del plesso scolastico e dei 
banchi monoposto. Provvederà, intanto, a 
sdoppiare le classi più numerose in locali 
diversi all’interno dello stesso plesso sco-
lastico usufruendo dei docenti in organi-

co e di quelli dell’organico Covid. Il Liceo 
“Galilei-Moro”, avendo a disposizione solo 
la struttura in via dei Mandorli, e classi 
molto numerose, ha optato per la didat-
tica alternata, a distanza e in presenza, 
portando in classe solo metà dei ragazzi a 
giorni alterni, investendo sulla rete e sulla 
tecnologia per dotare ogni aula di compu-
ter per le videoconferenze. Al tempo stes-
so si è provveduto ad acquistare tablet 
da dare in comodato d’uso agli studenti 

che non ne sono provvisti 
e che non possono per-
metterselo. Anche qui la 
scuola permette di diver-
sificare le entrate, avendo 
a disposizione tre ingres-
si. Per quanto riguarda 
l’istituto comprensivo 
“Perotto-Orsini” le strut-
ture sono piuttosto nuove 
e permettono non solo 
entrata e uscita differen-
ziate, ma hanno a dispo-
sizione anche locali più 
spaziosi. Nel plesso di Via 

Seminario, per quanto riguarda la Scuo-
la dell’Infanzia all’interno delle sezioni i 
bambini saranno divisi in gruppi più ridot-
ti, formati sempre dagli stessi bambini e 
vigilati dalle insegnanti. La scuola primaria 
vedrà ridotto il curricolo da 29 a 27 ore, ci 
saranno maggiori ore di compresenza per 
garantire il controllo, e nelle aule è stato 
fatto spazio eliminando armadietti e cat-
tedra per poter distanziare maggiormente 
tra loro i banchi singoli. Nella sede della 
scuola secondaria di I grado verrà ridotta 
l’unità oraria a 55 minuti e sono previste 
delle pause tra un’ora e l’altra per permet-
tere di arieggiare le aule. Le classi più nu-
merose verranno sistemate nelle aule più 
ampie per permettere il distanziamento. 
Gel lavamani e mascherine, naturalmen-
te, saranno obbligatorie per tutti, come 
sarà obbligatorio il tampone o il test sie-
rologico per insegnanti e personale ATA. 
Insomma ogni scuola dovrà adattare la 
propria sede all’emergenza, il Governo si 
sta dando da fare garantendo mascherine, 
banchi e finanziamenti per adeguare gli 
istituti a questa nuova situazione, ma ogni 
scuola è un mondo a sé. Il Coronavirus ha 
messo in luce le gravi carenze delle nostre 
scuole, costruite quasi tutte a metà del 
secolo scorso. Edilizia, arredi, tecnologia, 
locali e classi numerose, oggi vanno ne-
cessariamente riviste e potenziate. Lo sta-
to di difficoltà in cui si trova oggi la scuola 
dovrebbe far riflettere chi ci governa, e chi 
ci ha governato finora, su quanto l’istitu-
zione scuola sia stata trascurata e spesso 
bistrattata. Forse è la volta buona per alli-
nearci agli standard europei.

Il 5 maggio 2018 ci lasciava prematuramen-
te Michele Castoro, vescovo della diocesi 
garganica di Manfredonia-Vieste-San Gio-
vanni Rotondo. Arrivato nella nostra città 
nel 2009, Castoro ha sempre espresso sin-
ceramente il proprio amore per Manfredo-
nia, tanto da impegnarsi in prima linea per 
il recupero di alcuni dei nostri più rappre-
sentativi beni culturali, non ultima la Chiesa 
di San Domenico recentemente restaurata. 
L’amatissimo vescovo negli ultimi anni non 
ha mai smesso di nutrire la speranza che la 
nostra comunità potesse superare il diffici-
lissimo periodo che stava attraversando; in 
uno dei suoi ultimi discorsi alla città, al ter-
mine della processione del 31 agosto 2017, 
lasciò emergere tutto l’attaccamento e l’a-
more per la nostra città e per la sua gen-
te: “Manfredonia ha bisogno dell’energia e 
del talento dei giovani, ha bisogno di met-
tere in campo le proprie forze più positive, 
i tanti che si sacrificano per la comunità e 
desiderano darle speranza, rinnovare la no-

stra città. Manfredonia, non abbandonare i 
nobili ideali che ti hanno resa grande della 
storia. Affidati sempre all’amata Madonna 
di Siponto, protettrice di questa città e del 
suo popolo. La nostra è una città bellissima, 
protetta dai monti e baciata dal mare, non 
possiamo lasciare che la sfiducia prenda il 
sopravvento sulla speranza che questi tem-
pi difficili per la nostra comunità possano 
essere superati. Certo, è necessario l’impe-
gno di tutti, di ognuno di noi. Non distraia-
moci più, non lasciamo che i giovani venga-
no lasciati soli quando i “venditori” di morte 
cercano di avvicinarli per portarli su strade 
sbagliate ma mettiamoli al centro della 
crescita di cui abbiamo bisogno, troppi si 
sono smarriti o sono andati via da tempo. 
Io sono certo che i tanti che fanno bene il 
loro dovere ed hanno a cuore Manfredonia 
riusciranno a promuovere l’idea di un vero 
cambiamento. Non lasciamoci rubare le 
speranze, mai. Viva la Madonna di Siponto. 
Viva Manfredonia”, queste le parole di un 
vescovo che la comunità garganica non po-
trà mai dimenticare. 

di Mariantonietta Di Sabato di Giovanni Gatta

re in modo ancor più disastroso nel vortice 
del virus”. E’ palese che quest’anno man-
cherà il fascino delle sculture luminose che 
creavano un’atmosfera magica, quell’incon-
fondibile profumo dei ceri mentre si portava 
in processione l’icona della Maria Santissi-
ma di Siponto e i fuochi d’artificio che con le 
esplosioni di colori nel cielo tenevano tutti 
con le teste all’insù; approfitteremo, però, 
per vivere l’intensa atmosfera di spiritualità 
che caratterizza questo momento e per ri-
flettere su cosa ognuno di noi potrà fare per 
migliorare il luogo dove vive. E’ proprio da 
tutto ciò che dobbiamo ripartire, provando 
a ritrovare noi stessi, la nostra semplicità e 
naturalezza. Questa pandemia ci ha costretti 
a fare scelte inimmaginabili, che avrebbero 

dovuto cambiarci in meglio. Ma è successo 
davvero? Allora proviamo a chiederci cosa 
ha rappresentato per noi questo momento 
e come possiamo partecipare attivamente a 
quello che non è solo un svago, ma una vera 
e propria espressione culturale, oltre che di 
fede e preghiera, vivendo ogni momento di 
questa festa con gioia, evitando assembra-
menti e utilizzando tutte le precauzioni pos-
sibili a tutela della salute pubblica. Cogliere-
mo l’occasione per dimostrare che il nostro è 
un popolo educato e maturo, lo faremo per-
ché tutti sappiano che i sipontini posseggo-
no le energie necessarie per invertire la rotta 
della propria città, che merita senza dubbio 
un futuro più luminoso.

Pro Loco Manfredonia
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ma non per l’avidità di pochi. (Mahatma Gandhi)

“Sarà l’estate” – Musica, teatro e laboratori per ritrovarsi all’aperto

Il “Cinema in riva al mare” fa fatica a riemergere

Passione per la ceramica, passione per la propria terra

“Sarà l’estate”. Questo il titolo della ras-
segna teatrale realizzata dal Teatro Pub-
blico Pugliese e la Regione Puglia, con la 
collaborazione della Bottega degli Apo-
crifi, il Gal DaunOfantino e il patrocinio 
del Comune di Manfredonia. Gli eventi 
si svolgeranno all’aperto nei più sugge-
stivi luoghi della città, dal Chiostro di 
Palazzo San Domenico, alla Nuova Ter-
razza sul mare, a gli Ipogei Capparelli, 
alla Nuova Piazza di Comunità, ossia il 
cortile della Scuola Perotto, dal 26 ago-
sto al 12 settembre. Sarà possibile gu-
stare un intreccio tra musica, laboratori 
e teatro nel pieno rispetto delle dispo-
sizioni Covid- 19. Alle iniziative infatti, 
ad eccezione dello spettacolo #InCoro, 
si accede gratuitamente, previa preno-
tazione obbligatoria tramite piattafor-
ma Eventbrite. La Bottega degli Apocrifi 

resta comunque disponibile telefonica-
mente per assistenza alla prenotazio-
ne. Il primo appuntamento “L’estate” è 
per il 26 agosto alle ore 21:00 presso il 
Chiostro di Palazzo San Domenico dove 
il Quartetto d’archi César Frank delizierà 
il pubblico con le composizioni di Sho-
stakovich e Beethoven. Il 27 agosto alle 
ore 21:00 sempre presso il Chiostro di 
Palazzo San Domenico sarà la volta della 
Compagnia IP Produzioni Impertinenti 
che porterà il scena “Odissea: ovvero 
l’importanza di chiamarsi Ulisse”. Il 28 
agosto alle ore 21:00 presso la Nuova 
Piazza di Comunità l’Harlem Blues Band 
con “From San Francesco to Missisipi”. Il 
29 agosto alle ore 6:10 presso la Nuova 
Piazza di Comunità avrà luogo l’appunta-
mento con il concerto all’alba “Facciamo 
giorno” della Bottega degli Apocrifi. Il 29 
agosto ore 21:00 presso il Chiostro di 
Palazzo San Domenico “Harem, le don-

ne di Federico”. Il 30 agosto ore 21:00 
Chiostro di Palazzo San Domenico, Bot-
tega degli Apocrifi con “Non di solo Mo-
zart”. Il 6 settembre ore 21:00 presso gli 
Ipogei Capparelli, la Compagnia La Luna 
nel letto con la Bottega degli Apocrifi 
ne “La partita, antologia pasoliniana in 
forma calcistica”. Dal 7 all’11 settembre 
dalle ore 18:00 alle 20:30 presso il Cor-
tile della Scuola Perotto avrà luogo un 
laboratorio teatrale gratuito dal titolo 
Quel mondo salvato dai ragazzini. Infi-
ne 11- 12 settembre ore 21:00 presso la 
Nuova Piazza di Comunità la replica di 
#InCoro della Bottega degli Apocrifi, uni-
co spettacolo a pagamento della rasse-
gna. Diverse occasioni da non perdere, 
per realizzare insieme quel rito colletti-
vo di appartenenza e partecipazione agli 
eventi organizzati nella  propria città, per 
poter tornare a respirare insieme con un 
unico respiro.

L’estate post lock down ha registrato a Man-
fredonia, come nel resto della regione Pu-
glia, il tutto esaurito. Locali, pub, agrituri-
smi, alberghi, ristoranti, B & B e stabilimenti 
balneari hanno fatto il pieno di turisti (più 
italiani che stranieri). Ammirato il lungo 
litorale dalla zona “Acqua di Cristo” all’ac-
cogliente spiaggia di Manfredonia lambita 
dalle acque cristalline, fino agli ampi lidi di 
Siponto e della Riviera Sud, con ristoranti 
pronti ad offrire il meglio della variegata e 
succulenta gastronomia garganica. Le “bel-
lezze” di Manfredonia non sono solo pa-
esaggistiche ma anche culturali, storiche, 
archeologiche che fanno da scenario a spet-
tacoli musicali e teatrali. Operose le coop. e 
associazioni culturali come la “Bottega de-
gli Apocrifi” che ha ravvivato la “periferia”, 
mettendo in scena il laboratorio “inCoro”a 
cui hanno partecipato adolescenti e giova-
ni musicisti, coinvolti nel progetto “Sopra-
Sotto. Anche il Museo dei Pompieri e della 

Croce Rossa Italiana ha messo in campo ini-
ziative socio-culturali per ampliare l’offerta 
ai turisti, grandi e piccini. Purtroppo non è 
entrato in scena il “Cinema in riva al mare”. 
Il Cinema “San Michele” esordì con le prime 
uscite all’aperto in Piazza Duomo, durante i 
periodi estivi 1998-99. Dal 2001 nel cortile 
della scuola “De Sanctis” e negli anni succes-
sivi nel piazzale adiacente il Centro Cesara-
no. Il gestore del Cinema, Matteo Delli Santi, 

racconta le tante vicissitudini affrontate nel 
tempo. L’ultima edizione del “Cinema in riva 
al mare” si è tenuta nel piazzale del merca-
to ittico, durante l’estate 2018. “Due anni 
fa affrontammo numerose spese che non 
riuscimmo a coprire con l’esiguo ricavato 
degli ingressi (appena tre euro). Fornimmo 
le sedie, l’installazione del grande schermo 
e della cinepresa, le uscite dei film, diverse 
ogni sera. Il lavoro concentrato nei due mesi 

estivi equivale a quello impiegato in sei mesi 
di proiezioni. L’impegno è stato notevole e 
non c’è stato alcun contributo pubblico. Per 
quest’estate avremmo voluto ripresentare il 
Cinema all’aperto, seguendo tutte le misure 
di sicurezza anti Covid. La location, grazie 
all’accordo con i Gelsomino, new manage-
ment della Marina del Gargano, sarebbe 
stata individuata alle spalle del Porto Turisti-
co dove sono presenti i gradoni. Collocazio-
ne perfetta per ospitare il “Cinema in riva al 
mare”. Purtroppo il progetto presentato in 
Regione non è stato approvato. Auspichia-
mo di poterlo realizzare in avvenire. L’offerta 
cinematografica è comunque garantita nei 
locali del Cine-Teatro in Piazza San Michele”. 
Il mese scorso tra i progetti approvati con i 
finanziamenti regionali per la promozione 
e riqualificazione delle strutture sportive 
c’erano tanti Comuni di Capitanata tranne 
Manfredonia. I “piccoli contributi” (finan-
ziati con la fiscalità generale) servono a far 
ripartire anche i progetti come quello del 
“Cinema in riva al mare”.

Sradicare le radici dalla propria terra di 
nascita è sempre difficile, fuggire da un 
paese che non ti offre nulla per andare a 
cercare fortuna altrove è sempre un’arma 
a doppio taglio. È questa anche la storia di 
Tiziana Gagliardi, partita da Manfredonia 
da adolescente, tornata a intermittenza e 
ripartita ma sempre legata al nostro pae-
se. “Mi chiama” ci ha detto. “In un modo o 
nell’altro io voglio tornare e fare qualcosa 
per questa città”. Tiziana è un’artista auto-

didatta, la sua inventiva è nota a chiunque 
abbia incrociato i suoi passi. In questa esta-
te particolare Tiziana ha portato il frutto 

del suo lavoro durante il lockdown. Come 
una terapia per non perdere se stessa ha 
cominciato a realizzare collane utilizzando 
materiali poveri e arricchendole di ciondo-
li di ceramica originalissimi, realizzati da lei 
stessa. La particolarità di questa nuova in-
venzione di Tiziana sono le casette tipiche 
della Puglia, i famosi trulli, ma anche le fa-
scinose casette dello Junno. La Junnanza, 
le ha chiamate l’artista, una parola che fa 
rima con fratellanza, sorellanza, nonché vi-
cinanza. Della nostra città invece ha ripro-
dotto la pianta tipica del nostro territorio, 

i pizzeche di fichedigne, le pale dei fichi 
d’India, e quelle sculture che ritroviamo 
attaccate vicino ai portoni dei palazzi del 
nostro centro storico, i facciòmbre, brutte 
facce dalla doppia valenza: legare i cavalli 
all’anello che hanno in bocca e protegge-
re in qualche modo la casa a cui erano at-
taccati. Pezzi di storia che ormai nessuno 
nota quasi più. I lavori di Tiziana, tutti pezzi 
unici, si possono vedere sulla sua pagina 
Instagram zingaradoc, il suo marchio di 
fabbrica, oppure presso Mood Laboratorio 
di Stile in Via Ospedale Orsini, 26. 

di Angela la Torre

di Grazia Amoruso 

di Mariantonietta Di Sabato
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L’Argos Hippium premia gli eroi del Covid-19
Saranno gli ‘Eroi del Covid-19’ i protagonisti dell’edizione 2020 del Premio Argos Hippium, 

in programma venerdì 4 settembre alle 20.00 presso il Parco Archeologico di Siponto.
‘Sarà un’edizione speciale – spiega l’ide-
atore dell’Argos Hippium Lino Campagna 
- che premierà chi in prima linea ha com-
battuto questo nemico invisibile che ha 
cambiato le nostre vite e le nostre abitu-
dini. Quest’anno vogliamo dare voce non 
alle tante eccellenze del nostro territorio 

ma a chi è riuscito a sconfiggere il virus 
e a chi ha fatto di tutto per alleviare sof-
ferenze e paure di un’intera popolazione. 
Lo faremo premiando i rappresentanti 
delle categorie più coinvolte: pazienti, 
medici e infermieri a cui va il ‘grazie’ di un 
intero Paese”. Per via delle direttive anti 

Covid-19 l’evento, 
organizzato in col-
laborazione con 
il MiBACT Puglia 
nella magica loca-
tion impreziosita 
dall’avveniristica 
opera di Edoardo 
Tresoldi, sarà aper-
to su invito ad un 
pubblico ridotto 
ma verrà trasmes-

so in diretta streaming sulle pagine Face-
book del Premio Argos Hippium e del Par-
co Archeologico di Siponto, oltre che sul 
canale 216 (5216 della piattaforma Sky) 
de La Tua Tv. “Le stesse direttive anti Co-
vid-19 - aggiunge Lino Campagna - ci han-
no costretto ad annullare l’edizione già 
organizzata che sarebbe dovuta andare in 
scena lo scorso 10 luglio.  La forza dell’Ar-
gos Hippium sta nel contatto umano, nelle 
strette di mano, negli abbracci, nell’emo-
zione di riportare a casa le menti brillanti 
della nostra terra (e quest’anno sette su 
dieci sarebbero arrivate dall’estero) che 
approfittano di questa occasione per ri-
trovare i loro cari. Emozioni che in questo 
particolare 2020 non avremmo potuto 
vivere a pieno. Ringrazio tutti coloro che 
avevano già dato la propria diponibilità a 

ritirare il premio e che hanno condiviso la 
nostra scelta, nella speranza di incontrarli 
tutti il prossimo anno”.

“Gioco la mia parte”, canottaggio e non vedenti

Pesca Senza Barriere il 28 
agosto a Marina del Gargano

L’I.RI.FO.R., Istituto per la Ricerca, la Ror-
mazione e la Riabilitazione, emanazione di-
retta dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti, in collaborazione con la dott.
ssa Ferrazzano, Responsabile del Centro 
di Consulenza Tiflodidattica di Foggia della 
Federazione Nazionale delle Istituzioni pro 
Ciechi, attraverso il bando “Gioco la mia 
parte” ha permesso ad alcuni ragazzi disabi-
li visivi di partecipare ad un corso di canot-
taggio presso il Centro Velico Gargano con 
l’ASD Delfino Canottaggio Manfredonia. La 
situazione di prolungata emergenza dovuta 
al Covid19, ha costretto tutti i ragazzi non 

solo ad interrompere le consuete attività, 
ma ad un isolamento forzato. Se pensiamo 
ai ragazzi disabili visivi è facile immaginare 
quanto sia stato alto il prezzo che sono sta-
ti costretti a pagare in termini di inattività 
motoria, carenza esperienziale, isolamento 
sociale. Il dott. Buono, presidente del Cen-
tro Velico, sostenuto dal direttivo, è stato 
felice di accettare la richiesta della dott.ssa 
Ferrazzano e dei prof. Marinaro e Azzaro-
ne, responsabili, questi ultimi, dell’attività 
di canottaggio, che hanno coordinato il la-
voro da svolgere senza tralasciare nulla al 
caso. La documentazione COVID prevista, il 
certificato medico, la sicurezza per i ragazzi, 
in barca ed in sede, tutto perfetto! I ragazzi 

hanno vissuto due settimane di sport inten-
se in un ambiente sereno e sicuro. Tutti gli 
ospiti del Centro Velico hanno condiviso i 
momenti di relax dei ragazzi interagendo 
con loro come se condividessero un’amici-
zia di lunga data. Al termine della bellissima 
esperienza a tutti i ragazzi è stato conse-
gnato un attestato del corso scritto in nero 
ed in braille. L’esperienza presso il Centro 
Velico Gargano è stata molto coinvolgente 
per i ragazzi ipo e non vedenti coinvolti, che 
hanno sperimentato questa nuova attività 
sportiva con determinazione ed entusia-
smo e chissà che in futuro qualcuno di loro 
possa decidere di intraprenderla ad un di-
verso livello.

Un’idea semplice, che dovrebbe essere una normali-
tà quando si vive in un paese di mare, ma grazie alla 
volontà di Francesco Impagnatiello e la disponibilità 
del Marina del Gargano, da qualche anno è presente 
a Manfredonia l’Associazione Pesca Senza Barriere. La 
sua idea è rivolta prevalentemente ai ragazzi disabili 
della città, ma grazie ai media la notizia si è divulgata 
in tutta la provincia e sono arrivati anche da città li-
mitrofe. I ragazzi della Delfino Manfredonia sono stati 
i primi ad usufruire delle tecniche di base dell’avvia-
mento alla disciplina e dall’entusiasmo che la volon-
taria Natalia D’Antuono ci ha raccontato. Le idee sono 
tante, ci racconta Francesco, la creazione di un laghet-
to artificiale a Siponto oppure una stazione galleggian-
te per il divertimento dei ragazzi disabili, ma i suoi 
sogni s’infrangono contro il muro del budget e della 
difficoltà a reperire i fondi. Tanta passione, volontà e 
buoni propositi che si concretizzano con le giornate di 
pesca sportiva. La prossima è il 28 agosto inizio alle 
ore 17:00 presso il Marina del Gargano. Se ami la pe-
sca, se vuoi contribuire, se vuoi fare beneficenza, la 
tua tessera serve a questo, a dare la possibilità ai ra-
gazzi disabili di avvicinarsi alla cultura nautica.

di Paolo Licata

di Antonio Marinaro


